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COMUNICATO 

Il Collegio dei Probiviri della Federazione DIRPUBBLICA, in data 05/09/2018, ha approvato 

all’unanimità il proprio regolamento. 

 

“Il Collegio dei Probiviri agisce con le funzioni ed i poteri 

previste dall’articolo 15 del vigente Statuto della Federazione 

DIRPUBBLICA; esso è, quindi, competente ad esaminare il 

comportamento degli iscritti alla Federazione DIRPUBBLICA in merito 

all'inosservanza di specifiche norme statutarie ovvero ad 

iniziative comunque gravemente lesive per il sindacato; ha potere 

sanzionatorio nei confronti degli iscritti in termini di richiamo, 

censura, decadenza dagli incarichi ricoperti ed espulsione dal 

sindacato. 

 

Nello svolgimento delle sue funzioni, il Collegio dei Probiviri si 

conforma al rispetto dei seguenti principi. 

 

1. Imparzialità: a tal fine, i componenti del Collegio si asterranno 
dal trattare vicende nelle quali abbiano un interesse diretto, per 

esservi coinvolti. 

2. Libertà delle forme: il procedimento non è soggetto a vincoli 

formali, ad eccezione di quelli essenziali per garantire 

all’interessato l’esercizio del diritto di difesa, fermo restando 

l’obbligo di motivazione della decisione. 

3. Diritto di difesa: l’incolpato dovrà essere posto preventivamente 
a conoscenza delle contestazioni mosse nei suoi confronti da parte 

degli organi competenti a promuovere il giudizio dinanzi al Collegio 

dei probiviri ed avrà diritto ad essere ascoltato ed a presentare 

memorie e documenti entro un termine congruo assegnato dal Collegio, 

comunque non inferiore a venti giorni. 

4. Metodo acquisitivo: il Collegio, d’ufficio o su istanza 

dell’interessato, può disporre l’acquisizione di prove documentali 

e testimonianze, se ritenute pertinenti e necessarie per la 

decisione. 

  

La decisione è comunicata all’interessato, che può avvalersi dei 

rimedi previsti dal Codice Civile”. 

 

 

Roma, 7 settembre 2018 

IL PRESIDENTE 

Dott. Nicola Antonio Nitti 
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